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LA FILCTEM CGIL LOMBARDIA SULL'INCIDENTE MORTALE ALLA MOPLAST DI 

TRADATE 
                                                            
"Gravissimo infortunio sul lavoro in un’azienda di gomma plastica". dIchiarazioni di 
Rosalba Cicero, Segretaria generale e di Massimo Balzarini della Segreteria della 
Filctem Cgil Lombardia. 
 

 
 
 

Verso le due di questa notte si è verificato un incidente mortale alla Moplast S.p.A. di 
Tradate, azienda di produzione di bobine di film plastici, che impiega circa 40 operai. La 
vittima è un operaio di 59 anni sud americano di origine e residente a Tradate. 
Non sono ancora chiare le dinamiche dell’incidente, che saranno oggetto di indagine da 
parte delle autorità competenti; pare che il grave infortunio si sia verificato durante 
operazioni di manutenzione. 
  
L’azienda si trovava in una situazione di crisi ma per la quale si intravedevano spiragli di 
sviluppo, e proprio ieri si era svolta una partecipata assemblea sindacale durante la quale 
lavoratori e sindacato avevano rimarcato la necessità dell’attenzione al rispetto delle 
norme di sicurezza. 
La preoccupazione era che le situazioni di crisi comportano troppo spesso l’abbassamento 
dell'attenzione sui livelli minimi di sicurezza. 
  
L’impegno per il sindacato è quello di far sì che non siano i lavoratori a pagare il prezzo 
più alto di scelte che hanno quasi sempre l’obiettivo finale del risparmio e del 
contenimento dei costi, a discapito della sicurezza dei lavoratori. 
  
“La formazione, la conoscenza delle procedure, l’attenzione ad ogni singolo delicato 
passaggio nel modo di produrre, i controlli, risultano essere elementi indispensabili per 
garantire quanto più possibile la prevenzione e la correttezza delle procedure di lavoro a 
rischio", dice il segretario regionale della Filctem Massimo Balzarini. "Quando questi 
principi  vengono meno, viene messa a dura prova la sicurezza del lavoro. Drammi come 
questi rafforzano le nostre convinzioni che le ragioni economiche non possono prevalere 
sulle ragioni della salvaguardia della salute e della sicurezza, convinti che a poco servano 
gli spot pubblicitari sui media, e a molto serva la garanzia reale e duratura della salute di 
chi lavora.” 
 

Rosalba Cicero, Segretaria generale della Filctem della Lombardia ha sottolineato che la 
categoria "è vicina al dolore della famiglia e lancia un allarme: la crisi, oltre ai riflessi sul 
piano occupazionale, spesso comporta un calo generale sugli investimenti e sulle azioni 
finalizzate a prevenire gli incidenti e mettere in sicurezza la salute dei lavoratori. E 



comporta anche un calo dell’attenzione, che non si può dire ottimale neppure in periodi 
non di crisi. Ancora una volta la Filctem della Lombardia lancia un segnale a tutti i soggetti 
coinvolti per una partecipazione sinergica nell’interesse innanzitutto dei lavoratori e del 
valore della vita. 
Servono investimenti in sicurezza, per l’adeguamento delle norme di legge; serve - a 
questo proposito -  il potenziamento e l’impegno delle istituzioni preposte alla prevenzione 
sul territorio, affinché si attivino tutti i percorsi necessari per il controllo.  
La FILCTEM Cgil, da anni impegnata su questo tema, intende proseguire la propria 
campagna di sensibilizzazione e rivendicazione sui temi della sicurezza direttamente nelle 
fabbriche, nelle imprese e sul territorio, soprattutto attraverso lo strumento della 
contrattazione aziendale, incrementando le norme relative alla sicurezza sul lavoro, 
attribuendo maggiore ruolo agli RLS e chiedendo che nei bilanci aziendali vi siano risorse 
aggiuntive per  tutti gli interventi mirati alla tutela della salute".  
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